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Giovedì,  3 Giugno 2010 

 

 
A P P R O F O N D I M E N T I 

  
 

 
 
LA PRIMA VOLTA DEL CENTRO RICREATIVO DIURNO ESTIVO COMUNALE   35 ANNI FA: LUGLIO 1976  
 
Ci pare cosa gradita riandare all’origine della istituzione del “ Centro ricreativo diurno estivo” comunale, voluta 
fortemente nel 1976 dall’allora amministrazione del sindaco Angelo Mazzola con in prima linea l’assessore ai servizi 
sociali Anna Vignali, vera ideatrice ed organizzatrice del Centro Ricreativo Diurno graffignanino che è stato uno dei 
primi in assoluto per i comuni lodigiani negli anni settanta. 
 
Il volumetto comunale di dicembre 1976 distribuito in tutte le case di Graffignana in preparazione alla ASSEMBLEA 
PUBBLICA dell’11 dicembre 1976 sul Bilancio comunale di previsione 1977, con gli impegni di bilancio per il 1977, a 
pagina 13 riporta: “ CENTRO RICREATIVO DIURNO,   
“Organizzazione del Centro Ricreativo Diurno, dopo la positiva esperienza scorsa, per la stagione estiva in 
collaborazione con i genitori, i giovani,e la parrocchia”. 
 ( volumetto comunale per assemblea bilancio 11 dicembre 1976, pag. 13) 
 
  (da: “Il Popolare”, n. 4 del 14 luglio 1977, pag. 13, con riferimento anche al 1976);  
 
 “ OLTRE 100 RAGAZZI AL CENTRO RICREATIVO” 
“Ben 116 ragazzi di Graffignana stanno gioiosamente passando un mese di vacanze impegnate al CENTRO 
RICREATIVO DIURNO, alla sua seconda esperienza dopo quella positiva dello scorso anno. 
Organizzati in modo serio ma non autoritario, con programmi ed orari strutturati in modo da favorire molto spazio 
alla libertà individuale, pur esaltando aspetti e momenti di vita comunitaria, in 10 gruppi. 
Sappiamo che la popolazione è decisamente soddisfatta dell’iniziativa e dl come viene condotta (il “ menu” poi, ci 
dicono addirittura a livello di Hotel!), ma in questa sede ci preme sottolineare soprattutto l’aspetto educativo, la 
grande libertà nella disciplina, con cui i ragazzi imparano a rispettarsi e la disponibilità. Davvero encomiabile, di tante 
persone giovani (-issimi e non) a collaborare con un impegno di volontariato effettuato però con grande spirito di 
servizio”. 
 
  (da: “Il Popolare”, n. 4 del 14 luglio 1977, pag. 13, con riferimento anche al 1976) 
 
 
 
 
LE ORIGINI DEL SERVIZIO ANZIANI ALLE TERME    (estate 1981) 
 
 Anche a proposito della istituzione del “Servizio soggiorno e cura anziani alle Terme” ci è parso cosa bella riandare 
un po’ alle origini del Servizio nel 1981, quando il comune, con sindaco Angelo Mazzola e assessore ai servizi sociali 
Anna Vignali, dopo l’istituzione del servizio assistenza domiciliare (1974\75), anziani al mare (1976), in montagna 
(1979) e mentre stava per essere ultimata  la costruzione dei 7 alloggi comunali di via Veneto-Trento, istituiva questo 
nuovo servizio. 
Visto l’esito positivo dell’esperienza, il comune l’ha riproposta per settembre 1981.  
Da allora sono passati ben 30 anni e l’iniziativa continua.  

 
 
 
1981: Istituito servizio “ Soggiorno e cura termale per anziani”:  
 (volume per assemblea  pubblica 29 maggio 1981 su bilancio comunale 1981, pag. 13) 
“ Sarà creato questo nuovo servizio per l’estate mediante apposita convenzione con le TERME DI MIRADOLO. 
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Il comune provvederà al trasporto delle persone anziane e 
darà una mano a pagare la quota d’ingresso: inoltre curerà 
il disbrigo delle pratiche burocratiche con gli uffici sanitari 
della USSL per garantire la possibilità di cure termali a 
coloro che ne abbiano bisogno” 
(volume per assemblea  pubblica 29 maggio 1981 su 
bilancio comunale 1981, pag. 13) 
 
Il Popolare n. 31 di sabato 11 luglio 1981, a pag. 6, titola:  
 
“SOGGIORNO TERMALE 1981” 
“ Sono state presentate n. 30 domande. 
E’ stata fatta una assemblea ANZIANI interessati giovedì 18 
giugno alle ore 15. 
       A)        Cura idropinica:       inizio del servizio:         Lunedì 29 giugno; 
                                                      durata:                            20 giorni; 
                                                     orario:                              da concordarsi; 
                                                     partecipanti:                   n.°   17. 
       B)      Cura idroponica, fanghi e inalazione: 
                                                     durata e orario:             da concordare; 
                                                     iscritti:                              n.°   13. 
Trasporto :      a cura del Comune; 
Quota       :      tariffe agevolate e concordate a carico degli interessati,  
                                                 integrazioni da parte del comune.” 
 
 
(volume per assemblea  pubblica 27 marzo 1982 su bilancio comunale 1982, pag. 6) 
“ Nel 1981 sono pure state attuate 2 nuove iniziative: il soggiorno e cura termale estivo e autunnale (alle terme di 
Miradolo) e l’iniziativa Pensionati in Gamba che ha mobilitato energie ed iniziative dei nostri anziani” 
 
 
El nost cumun n° “ 0” del dicembre 1982, a pag.7, scrive: “ Soggiorno e cura termale” per il secondo anno 1982. 
“ nel luglio di quest’anno coloro che hanno partecipato all’iniziativa sono stati 28. 
Il servizio di trasporto veniva effettuato dal pulmino scuolabus con questo orario: ore 8 partenza, ore 11: rientro”. 
 
 

 


